LʼORA DI  ADORAZIONE                        Per la prevenzione del suicidio  (Novembre 2025)

G. In questo mese di gennaio siamo qui riuniti per pregare insieme secondo l’intenzione del nostro Santo Padre Leone XIV che ci invita a pregare perchè le persone tentate dal suicidio trovino nella loro comunità il sostegno, l’assistenza e l’amore di cui hanno bisogno e si aprano alla bellezza della vita.

Canto di esposizione Sei tu, Signore, il pane

Sei tu, Signore, il pane 
tu cibo sei per noi 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 
   
Nell'ultima sua cena 
Gesù si dona ai suoi: 
"Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi". 
   
"Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo                      
con me risorgerà   

È Cristo il pane vero, 
diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo 
e Dio sarà con noi. 
   
Se porti la sua croce, 
il lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai. 
   
Verranno i cieli nuovi, 
la terra fiorirà.
Vivremo da fratelli:
la Chiesa è carità. 


G. Ci mettiamo alla presenza del Signore Gesù:

- accogliamo la sua presenza (Egli è qui con noi)
- adoriamo il nostro Signore (Egli è il nostro Dio e noi sue creature)
- invochiamo la sua intercessione (Egli può donarci la salvezza, la bellezza e l’amore alla vita personale e dei fratelli)

Preghiera silenziosa

Cantiamo insieme: 
Rit.  Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 
Oh, oh, oh, adoramus te, Domine

	Tu sei il verbo Che contempliamo nel grembo della Vergine. Rit.

  Tu sei la Via la Verità e la Vita. Rit.

	Tu ti prendi cura di tutte le cose. Rit.

	Tu sei sorgente di misericordia che sana ogni ferita. Rit.

	Tu sei Pane di Vita eterna. Rit.

	Tu sei il Vino che porta la gioia nella fatica quotidiana. Rit.

	Tu sei speranza che muove i nostri passi. Rit.
ASCOLTO DELLA PAROLA
Dal libro della Sapienza (11,23-26)
23Hai compassione di tutti, perché tutto puoi,
chiudi gli occhi sui peccati degli uomini,
aspettando il loro pentimento.
24Tu infatti ami tutte le cose che esistono
e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato;
se avessi odiato qualcosa, non l'avresti neppure formata.
25Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l'avessi voluta?
Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all'esistenza?
26Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,
Signore, amante della vita.
Parola di Dio
G. PREGHIAMO INSIEME (a cori alterni)

Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

14 Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda;
meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l'anima mia.

15 Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
ricamato nelle profondità della terra.

16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi;
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati
quando ancora non ne esisteva uno.

17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
quanto grande il loro numero, o Dio!

18 Se volessi contarli, sono più della sabbia.
Mi risveglio e sono ancora con te.

19 Se tu, Dio, uccidessi i malvagi!
Allontanatevi da me, uomini sanguinari!

20 Essi parlano contro di te con inganno,
contro di te si alzano invano.

21 Quanto odio, Signore, quelli che ti odiano!
Quanto detesto quelli che si oppongono a te!

22 Li odio con odio implacabile,
li considero miei nemici.

23 Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,
provami e conosci i miei pensieri;

24 vedi se percorro una via di dolore
e guidami per una via di eternità.
Gloria al Padre…

Canto Alleluia di Taizé

Canto per Cristo che mi libererà
quando verrà nella gloria,
quando la vita con Lui rinascerà.
Alleluia, alleluia.

Canto per Cristo: in Lui rifiorirà
ogni speranza perduta;
ogni creatura con Lui risorgerà.
Alleluia, alleluia.

Canto per Cristo: un giorno tornerà.
Festa per tutti gli amici,
festa di un mondo che più non morirà.
Alleluia, alleluia.

Cristo risorto è vivo in mezzo a noi,
viene a portarci la pace.
Vinta è la morte nel nome di Gesù.
Alleluia, alleluia.

+ Dal Vangelo di Giovanni

Gesù gli disse: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me	 (14,6)
 Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». (11,25-26)                                                                       Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso. (5,26)                                                      Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. (10,10)                                                    Parola del Signore 
PER RIFLETTERE
“Tu sei prezioso ai miei occhi, sei stimato e io ti amo…non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome” (Is 43,4)
Dalla dichiarazione Dignitas infinita           (dicastero per la dottrina della fede)
Un’indelebile immagine di Dio
Innanzitutto, secondo la Rivelazione, la dignità dell’essere umano proviene dall’amore del suo Creatore, che ha impresso in lui i tratti indelebili della sua immagine (cf. Gen 1, 26), chiamandolo a conoscerlo, ad amarlo ed a vivere in un rapporto di alleanza con sé e nella fraternità, nella giustizia e nella pace con tutti gli altri uomini e donne. In questa visione, la dignità si riferisce non solo all’anima, ma alla persona come unità inscindibile, e dunque inerisce anche al suo corpo, il quale partecipa a suo modo all’essere immagine di Dio della persona umana ed è chiamato anch’esso a condividere la gloria dell’anima nella beatitudine divina.
Cristo eleva la dignità dell’uomo 
[bookmark: _ftnref30][bookmark: _ftnref31]Una seconda convinzione procede dal fatto che la dignità della persona umana è stata rivelata in pienezza quando il Padre ha inviato il suo Figlio che ha assunto fino in fondo l’esistenza umana: «il Figlio di Dio, nel mistero dell’incarnazione ha confermato la dignità del corpo e dell’anima costitutivi dell’essere umano».[30] Così, unendosi in certo modo ad ogni essere umano attraverso la sua incarnazione, Gesù Cristo ha confermato che ogni essere umano possiede una dignità inestimabile, per il solo fatto di appartenere alla stessa comunità umana e che questa dignità non può mai essere perduta.[31] Proclamando che il Regno di Dio appartiene ai poveri, agli umili, a coloro che sono disprezzati, a coloro che soffrono nel corpo e nello spirito; guarendo ogni sorta di malattie e di infermità, anche le più drammatiche come la lebbra; affermando che ciò che viene fatto a queste persone viene fatto a lui, perché egli è presente in quelle persone, Gesù ha portato la grande novità del riconoscimento della dignità di ogni persona, ed anche e soprattutto di quelle persone che erano qualificate come “indegne”. Questo principio nuovo nella storia umana, per cui l’essere umano è tanto più “degno” di rispetto e di amore quanto più è debole, misero e sofferente, fino a perdere la stessa “figura” umana, ha cambiato il volto del mondo, dando vita a istituzioni che si prendono cura delle persone che si trovano in condizioni disagiate: i neonati abbandonati, gli orfani, gli anziani lasciati soli, i malati mentali, le persone affette da malattie incurabili o con gravi malformazioni, coloro che vivono per strada.
[bookmark: _Toc151981015]Una vocazione alla pienezza della dignità
[bookmark: _Ref57730427][bookmark: _ftnref32][bookmark: _ftnref33]20. La terza convinzione riguarda il destino finale dell’essere umano: dopo la creazione e l’incarnazione, la risurrezione di Cristo ci rivela un ulteriore aspetto della dignità umana. Infatti, «l’aspetto più sublime della dignità dell’uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio»,[32] destinata a durare per sempre. In tal modo, «la dignità [della vita umana] non è legata solo alle sue origini, al suo venire da Dio, ma anche al suo fine, al suo destino di comunione con Dio nella conoscenza e nell’amore di Lui. È alla luce di questa verità che sant’Ireneo precisa e completa la sua esaltazione dell’uomo: “gloria di Dio” è, sì, “l’uomo che vive”, ma “la vita dell’uomo consiste nella visione di Dio”».[33]
[bookmark: _ftnref34][bookmark: _ftnref35]21. Di conseguenza, la Chiesa crede e afferma che tutti gli esseri umani, creati ad immagine e somiglianza di Dio e ricreati[34] nel Figlio fatto uomo, crocifisso e risorto, sono chiamati a crescere sotto l’azione dello Spirito Santo per riflettere la gloria del Padre, in quella medesima immagine, partecipando alla vita eterna (cf. Gv 10, 15-16; 17, 22-24; 2 Cor 3, 18; Ef 1, 3-14). Infatti, «la Rivelazione […] fa conoscere la dignità della persona umana in tutta la sua ampiezza».[35]
PREGHIAMO INSIEME
Inno alla vita di Santa Teresa di Calcutta
La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è ricchezza, valorizzala.
La vita è amore, vivilo.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La via è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è un’avventura, rischiala.
La vita è la vita, difendila.
G. Supplichiamo insieme il Signore della vita cantando: Te rogamus, audi nos

- Signore, la vita è un tuo dono: aiutaci ad accoglierla
- Signore, ogni vita è preziosa e ha dignità: aiutaci a rispettarla sempre
- Signore, la vita è bellezza: aiutaci a riconoscerne il valore
- Signore, la vita è comunione: aiutaci ad essere solidali e responsabili verso tutti
- Signore, la vita a volte è dolore: aiutaci a non disperare della tua consolazione e a   sostenere chi si sente solo e in difficoltà
- Signore, la vita è amore: aiutaci nel dono sincero di noi stessi
- Signore, la vita è fiducia: aiutaci a costruire legami di fraternità e di amicizia
- Signore, la vita è speranza: aiutaci a vedere il non ancora, nel tempo e nella eternità
- Signore, la vita ha bisogno di pace: aiutaci nella pazienza e nel perdono reciproco
CONCLUSIONE
G. Dio onnipotente, che soccorri i desolati e conforti i prigionieri, guarda l’afflizione di chi si sente solo e abbandonato e non avverte più il senso della propria esistenza. Manifesta il tuo potere e vinci il detestabile nemico e fa’ che, superata la presenza dell’avversario, tutti coloro che sono tentati di suicidio possano recuperare la pace e la libertà. Per cristo nostro Signore.
Canto: Padre nostro 
BENEDIZIONE                                              

+ Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
Dio sia Benedetto …

 PREGHIERA DEL GIUBILEO 

Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici che lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova, quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per sempre la tua gloria. La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro Redentore. A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen

Canto finale Servo per Amore

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo s'imbianca già tu guardi le tue reti vuote. Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote per l'umanità.
Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi che il seme sparso davanti a Te cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.
